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Più: ampio il frónte^Jatta 
Le trattative per il rinno

vo del contratto dei metal
meccanici hanno preso l'av
vio. Su tutti e tre i fronti: 
Federmeccanica, Intersind e 
Confapi. Primo elemento im
portante: i padroni, sia 
grandi che piccoli, hanno 
abbandonato il terreno del
le «pregiudiziali»; ma non 
l'hanno fatto spontaneamen
te, vi sono stati costretti dal
la decisa argomentazione 
dei sindacati. Essi hanno ri
badito che il principio del
la contrattazione articolata 
non si mette in discussione. 
E' una conquista acquisita: 
quindi non si tocca. Le trat
tative proseguiranno la pros
sima settimana, ma già gio
vedì sera sarà fatto un pri
mo punto. Se le risposte del
le controparti non saranno 
soddisfacenti, si passerà im
mediatamente alla lotta. 

La partenza è stata buo
na; sarebbe però pericoloso 
illudersi che tutto proceda 
per il meglio. Non è certo 
un caso che alla Fiat siano 
partite le prime gravi pro
vocazioni. Duemila operai 
della sezione carrozzerie del
la Mirafiori sono stati man
dati a casa, prendendo a 
pretesto azioni di sciopero 
del tutto legittime messe in 
atto sulla linea della 124. 
Alle sospensioni antisciope
ro ha fatto però riscontro 
per la prima volta la rispo
sta pronta e solidale di tut
ti gli operai occupati su al
tre linee; quelle della 127, 
della 126 e della 132. 

Ma impegnati non sono 
soltanto i metalmeccanici. Il 
quadro delle categorie in 
lotta si fa sempre più am
pio. 

EDILI. Anche nella scor
sa settimana gli scioperi per 
il contratto, che I grandi co
struttori non vogliono rin
novare, hanno investito al
tre regioni: il Lazio per la 
seconda volta e poi le Mar
che. gli Abruzzi, la Lucania 
e la Toscana. Grandi mani
festazioni si sono svolte per 
le strade e nelle piazze di 

PIRELLI - La crisi la 
pagano I lavoratori 

Pisa, L'Aquila e Potenza. 
Per il 31 ottobre è stata pro
clamata una astensione ge
nerale della durata di 24 
ore. 

CHIMICI. Volgono ormai 
al termine le assemblee dei 
lavoratori indette per discu
tere l'ipotesi di accordo rag
giunta e in base alla quale 
il contratto dovrebbe essere 
rinnovato. I « sì » sono la 
stragrande maggioranza, an
che se il dibattito è spesso 
vivace. La battaglia dei chi
mici — è stato giustamente 
ribadito — non si ferma al 
contratto: c'è dell'altro da 
fare nelle fabbriche e fuori. 

BANCARI. Sono 150 mila 
e pure loro hanno iniziato 
trattative difficili con l'Assi-
credito che si è impegnata 
a dare una risposta definiti
va, sulla piattaforma fin qui 
illustrata, venerdì 27. E' 
probabile che anche loro 
siano costretti a scendere 
in lotta. 

TESSILI. I sindacati, uni
tariamente, hanno lanciato 
un appello ai lavoratori del 
settore, impegnati ormai da 
più di un anno in una logo
rante vertenza con il go
verno e la GEPI sui proble
mi dell'occupazione. E' sta
to deciso di consultare la 
categoria, poi si decideran
no le iniziative da prendere. 

Alle vertenze per il con
tratto si intrecciano quelle 
di gruppo. Anche qui l'elen
co è significativo e dice co
me il padronato italiano, 
più o meno sorridente al 
tavolo delle trattative, in 
effetti non rinunci a porta
re avanti i suoi piani di ri
strutturazione, al di fuori 
di ogni controllo. 

PIRELLI. Dalle voci si è 
passati ai fatti. Tremila la
voratori, tra operai e impie
gati, sono stati colpiti da 
provvedimenti di sospensio
ne. Ottocentosettanta a ze
ro ore, 1900 a 32 ore setti
manali. C'è una crisi di mer
cato, sostiene l'azienda. In 
realtà la crisi è dovuta a 
grossolani errori commessi 
e che si vorrebbe ora far 
ricadere sulle spalle dei la
voratori. A Bologna si so
no riuniti i consigli delle 
fabbriche del gruppo. Da 
domani alla Bicocca e alla 
SAPSA inizieranno azioni di 
sciopero. 

ZANUSSI. C'è chi giura 
che già sia in mano alla te
desca AEG. Un fatto co
munque è certo: i livelli dì 
occupazione sono in perico
lo. Sacrosanta quindi la ri
sposta operaia, tanto più 
che il padrone non rinuncia 
a misure repressive: due 
delegati sindacali sono sta-

COPPO - Non intral
ciare I • plani • dal 
padroni 

ti licenziati. Lunedì sì riu
nirà il coordinamento del 
gruppo e martedì a Roma 
i sindacati metalmeccanici 
illustreranno i termini del
la vertenza nel corso di una 
conferenza stampa. 

STEIMART, MICHELIN, 
MONTEDISON E LEBOLE. 
Sono altrettanti nodi che i 
lavoratori e i sindacati cer
cano di sciogliere in manie
ra positiva, vale a dire sal
vaguardando il posto di la
voro che ormai i padroni — 
quelli della Michelin lo han
no persino detto chiaro e 
tondo — non garantiscono 
per il futuro. 

II quadro della settimana 
trascorsa, come si vede, è 
ricco e tuttavia non ancora 
completo. Mancano gli scio
peri delle città, le azioni 
specifiche per le riforme, 
che restano al centro an
che di tutte le altre lotte 
che abbiamo fin qui ricor
dato. Milano e Lombardia 
si stanno preparando alla 
grande giornata del 31: una 
grande manifestazione si 
terrà in piazza Duomo. Oggi 
a Reggio Calabria il Nord 
si unisce con il Sud: è l'ini
zio di un discorso nuovo 
fatto da decine di migliaia 
di lavoratori. Per i proble
mi dello sviluppo economi
co si è fermata Pistoia men
tre una significativa giorna
ta di lotta si è svolta nel 
Siracusano con i braccianti 
a fianco dei contadini. 

E sarà così anche a Ro
ma, giovedì prossimo, dove 
altre decine di migliaia di 
coltivatori e lavoratori della 
terra riaffermeranno la lo
ro volontà di andare avan
ti, di impedire che le con
quiste siano attaccate (vedi 
legge di riforma dei fìtti 
agrari). 
• Il movimentò è vasto.: for
te e articolato., Ed jè porta
tore di una carica di Unità 
che dovrebbe fare riflettere 
gli antiunitarì, sia quelli del
la prima che dell'ultima ora. 

Romano Bonìfaccl 

Mobilitazione a Milano per lappuntamento di lotta sulle riforme 

Perlo sciopero del 31 in Lombardia 
un confronto fra partiti e sindacati 

L'iniziativa è stata promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL - La relazione di Romei - L'analisi della situa
zione settore per settore e le concrete richieste - Gli interventi di Corvetti (PCI), Achilli (PSI) e Mosca (DC) 
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Il contratto scade a dicembre 

La piattaforma 
dei 150 mila 

autoferrotranvieri 
Si avviano alla battaglia 

contrattuale anche i 150 mi
la autoferrotranvieri e di
pendenti delle autolinee, i 
cui contratti di lavoro sca
dono il 31 dicembre. Si è 
conclusa infatti proprio in 
questi giorni la riunione dei 
consigli generali unitari (ha 
deciso tra l'altro La costi
tuzione della Federazione 
nazionale autoferrotranvie
ri) che ha definito la piat
taforma rivendicativa pre
ceduta da una larghissima 
consultazione di base, con 
convegni regionali e inter
regionali. che ha investito 
decine di migliaia di lavo
ratori. 

La categoria è quindi mo
bilitata per una vigorosa 
iniziativa — dice un comu
nicato della Federazione — 
in grado di imprimere un 
decisivo mutamento all'as
setto del settore, per far 
avanzare una politica dei 
trasporti funzionale agli in
teressi di milioni di citta
dini, e per conquistare ef
fettive posizioni di potere e 
di controllo all'interno delle 
aziende, nella organizzazio
ne dei servizi e per il loro 
sviluppo nelle aree metropo
litane e del comprensorio. 

Ecco i contenuti di fondo 
della carta rivendicativa: 

AUTOFERROTRANVIERI 
— Intervento del sindacato nell'organizzazione del lavoro; 
— adeguamento degli organici per rendere effettivo II diritto 

del lavoratori al riposo giornaliero, settimanale a annuale 
e per creare le condizioni per l'espansione dei servizi; 

— abolizione degli appalti, delle assuntone e di ogni altro 
rapporto di lavoro precario; 

— nuovo assetto tabellare che riduca le qualifiche • restringa 
la fascia retributiva; 

— aumento unitario del minimi tabellari di L. 12.000 mensili; 
— orario di lavoro: unificazione del trattamenti — meccani

smi di controllo sul turni, sul nastro lavorativo — abolizione 
del lavoro straordinario che non sta motivato da circo
stanze eccezionali; 

— aumento di uno scatto di anzianità e uniformità di appli
cazione; 

— trasformazione dell'indennità di buonuscita In Indennità di 
anzianità; 

— ferie: 23 giorni lavorativi fino all'I0 anno di anzianità; 26 
' giorni lavorativi per le anzianità successive; 

— modifica del meccanismo e aumento della quote relativa 
alle diarie, trasferte pernottamenti e concorso pasti; 

— abolizione degli scarti per i minori. 

AUTOLINEE •:'•'• ;~ ; - -
' Oltre a quanto prima indicato è stato richiesto: 
— un ulteriore aumento salariala perequatlvo di L. 5.000; 
— parificazione di trattamento fra impiegati ed operai; 
— completamento della 14° mensilità; 
— ampliamento della sfera della contrattazione aziendale. 

Azione contro le sospensioni alla «Bicocca» e «Sapsa» 

Domani 2 ore di astensione alla Pirelli 
Sì terranno assemblee generali • Circa 3000 lavorafori colpiti da gravi provvedimenti di « ristrutturazione » - Gli 

operai e gli impiegati di fronte ai fatti compiuti • Il Consiglio di fabbrica ha chiesto un incontro con la Giunta regionale 

Rinascita 
pubblicherà nel prossimo numero un fascicolo 
speciale a 28 pagine del CONTEMPORANEO 

A c inquantanni 
dalla 

«marcia su Roma» 
# Le radici del fascismo nella storia d'Italia. Capitalismo 
arretrato e capitalismo avanzato. Il blocco industriale-agra
rio. Lo squadrismo contro la classe operaia e le sue orga
nizzazioni. L'imperialismo. Crisi dello Stato borghese e ri
composizione dell'egemonia sotto la dittatura mussoliniana. 
Le basi di massa e il corporativismo. Ragióni della sconfitta 
del movimento operaio e socialista. La ripresa antifascista, 
il ruolo dei comunisti per costruire le basi della Resistenza. 
Gramsci, Togliatti e le interpretazioni del fascismo. 

# Articoli di Giorgio Amendola, Umberto Cerroni, Giusep
pe Chiarante, Gerardo Chiaromonte, Valentino Gerratana, 
Giorgio Mori, Franco De Felice, Enzo Santarelli, Salvatore 
Sechi, Paolo Spriano e Teresa Massari. 

# Testimonianze di Umberto Terracini e Girolamo Li Causi. 

Le prenotazioni devono pervenire agli Uffici diffusione dell'Unità di Roma o Milano 
entro le ore 12 di lunedi 23 ottobre 1 

Dalla nostra redazione 
„ .•""..• MILANO, 21 

Era iniziato con delle voci 
— «la Pirelli affitta il gratta

cielo per far fronte ad alcu
ne difficoltà ». si diceva — ed 
è finito con circa tremila so
spensioni. l'ultimo atto della 
« ristrutturazione » del colosso 
milanese della gomma. Una 
ristrutturazione che, come nel 
caso della Montedison. non 
conosce altri metodi che quel
lo di attaccare l'occupazione, 
diminuire 1 posti di lavora 

Cosi, 870 tra operai e lm 
piegati della « Pirelli Bicoc
ca» e della «Pirelli Sapsa» 
sono stati sospesi a zero ore, 
da martedì prossimo, cioè se 
ne devono stare a casa, men
tre altri 1900 operai, tutti gli 
addetti alla «linea pneumati
ci» dello stabilimento della 
Bicocca, In viale Sarca, do
vranno lavorare di meno, il 
loro orario essendo stato ri
dotto a 32 ore settimanali. 

Per I sospesi a zero ore (550 
operai e 320 impiegati) verrà 
utilizzata, per 1 primi sei me
si, la cassa integrazione, ver
rà loro cioè garantita una 
parte dello stipendio a spese 
della collettività. Ma poi? n 
dottor Grandi, direttore gene
rale del personale della Pi
relli che ieri pomeriggio ha 
comunicato le gravi decisioni 
dell'azienda all'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della 
« Bicocca », ha detto chiara 
mente che le sospensioni a 
zero ore rientrano in un « pia
no di ristrutturazione » e quin
di devono essere considerate 
definitive. Gli 870 dipendenti 
della Pirelli dovrebbero quin 
di cercarsi un altro posto 

Le 1900 sospensioni a 33 
ore, secondo il direttore del 
personale, devono essere In
vece considerate come un 
«provvedimento congiuntura
le». Non si sa bene però fino 
a quando questo provvedi
mento sarà mantenuto. E non 
al sa neppure se In tale « pe
riodo congiunturale » si prov 
vedere a far al che 1 1900 del
la «linea pneumatici» pensa
no poi ritornare a lavorare 
come prima oppure se matu
reranno altre sospensioni de* 
Unitive, che in pratica tono 

del licenziamenti a « ritmo 
lento». 

La « ristrutturazione » alla 
Pirelli e sempre stata portata 
avanti all'insegna dell'omertà, 
non è mai stata ostentata pa
lesemente. Anche nel corso di 
questi ultimi tre anni (l'occu
pazione alla Bicocca è dimi
nuita di circa 2 mila unità), 
soprattutto dopo U «matri
monio finanziarlo» con la 
Dunlop inglese, le decisioni 
di tagli di tempi, di cottimi 
e dì organici sono stati co
municati all'ultimo momento. 
mettendo I lavoratori davanti 
al fatti compiuti Lo ha am
messo anche Io stesso diret
tore del personale quando 
al membri dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della Bi 
cocca ha detto che avrebbe 
fatto «la solita comunica
zione del venerdì». 

Anche se c'è di mezzo U sa
bato e la domenica, la 
risposta dei lavoratori è una 
risposta di lotta. Erano già 
preparati. La recente riunione 
dei consigli di fabbrica di tut
to 11 gruppo tenutasi a Bolo
gna aveva chiamato alla mo
bilitazione tutti gli operai • 
gli impiegati della Pirelli. Lu
nedi Io stabilimento della « Bi
cocca» e quello della «Sap
sa» di Sesto S. Giovanni ver
ranno bloccati da due ore di 
sciopero con assemblee gene
rali. Nel prossimi'giorni ver
ranno Inoltre prese Iniziative 
unitarie per coinvolgere nella 
battaglia contro questo tipo 
di « ristrutturazioni » l pubbli 
ci poteri, le forze politiche 
democratiche, le forze sociali. 
Il Consiglio di fabbrica ha 
già chiesto un Incontro con 
la Giunta regionale Sarà pro
mosso un incontro di massa 
con 1 parlamentari, 1 partiti 
politici milanesi, gli enti lo
cali. Martedì. Infine, si riuni
ranno tutti I Consigli di fab
brica di Milano del gruppo 
Pirelli. 

La risposta del lavoratori 
alle « solite comunicazioni del 
venerdì» non si fa quindi 
aspettare I lavoratori voglio
no far rispettare I propri di
ritti: prima di tutu quello del 
posto di lavora. 

Domenico Commisto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Incontro tra sindacati e par
titi stamane a Milano. Una 
delle tante, Importanti inizia
tive, in preparazione dello 
sciopero generale indetto per 
11 31 ottobre nell'intera Lom
bardia. Un modo per allarga
re il consenso, nel confronto 
delle rispettive posizioni, at
torno alle lotte del movimen
to operalo per obiettivi so
ciali. 

Alla riunione, nel salone del 
Grechetto. di Palazzo Sorniani, 
erano presenti esponenti del 
PCI (una fitta delegazione ca
peggiata dal compagno Cor
vetti. segretario della federa
zione milanese), del PSI (Bac-
callnl, l'on. Achilli), della OC 
(Mosca). Hanno Inviato mes
saggi, anche per giustificare 
la propria assenza, dovuta a 
motivi di lavoro, Il sindaco 
Aniasl e Bassetti per la Giun
ta regionale lombarda. 

Ha aperto il dibattito Pe
retta, della segreteria della 
Camera del lavoro di Milano. 
Lo sciopero del 31 — ha det
to fra l'altro — non è una 
semplice protesta, è un con
tributo del movimento sin
dacale a coprire « un vuoto 
dell'Iniziativa del governo». 

Rome) — segretario della 
Unione C1SL — ha quindi let
to, a nome della Federazione 
CGIL, CISL e UTL — la rela
zione Introduttiva. Ha fatto 
una breve analisi delle cause 
della crisi In atto nel Paese 
di a carattere strutturale ». ha 
Indicato nella via delle rifor
me e della programmazione 
la via d'uscita dalla crisi stes
sa. ha elencato le responsabi
lità di governo e padroni. A 
proposito della azione go
vernativa ha additato alcune 
misure « di segno nettamente 
antlrtformatore » rese esplici
te nel tentativo di affossare 
la legge sui Atti rustici e 
quella sulla casa. A proposito 
del singoli problemi — dal
l'analisi del quali sono scatu
rite le concrete richieste al 
centro della giornata di lotta 
del 31 — ha reso noto nume
rosi dati. Ne riportiamo al
cuni. 

CASA — Dal 1970 a oggi 1 
costi abitativi sono cresciu
ti del 5%. L'Incremento glo
bale rispetto al 1963 si avvici
nerà all'80%. La casa, in Lom
bardia, per 11 1970 rappresen
tava una spesa trimestrale per 
famiglia di circa 97.000 lire. 

ASILI NIDO — Esistono 
nella Regione 340 mila bam
bini dal 0 al 3 anni. Godono 
di soli 115 asili nido. 

TRASPORTI — Il costo me
dio del trasporto risultava tra 
le 5 e le 10 mila lire mensili 
nel 1970 Oggi esso Incide per 
il lOVo sul salarlo. 

OCCUPAZIONE — Le forze 
di lavoro occupate ne] 1972 
sono diminuite. In un anno, 
di 3ft7 mila unità. I giovani 
In cerca di prima occupazio
ne sono aumentati di 136 mi
la unità. In due anni sono 
stati ' espulsi dalle Industrie 
55 mila addetti. Tra 1 230 mi
la e I 275 mila I lavoratori 
a domicilio In Lombardia 
m.p* degli addetti delle In

dustrie manifatturiere). La re
tribuzione è pari al 70% del
la retribuzione minima con
trattuale. Infine nel primi 9 
mesi del 1972 le ore di cas
sa Integrazione sono aumen
tate. rispetto al 1971. di 1 mi
lione e 600 mila ore. 

Hanno quindi preso la pa
rola esponenti di partiti e 
associazioni: Cervettl PCI). 
Bordoni (assessore de al
la Provincia). Pois (Alleanza 
contadini), l'on Achilli (PSI). 
Mosca (DC). e Formls a no
me di una delegazione della 
Pirelli che ha legato la lotta 
aperta per l'occupazione nel 
grande colosso della gomma 
all'azione più generale che 
troverà un momento di unifi
cazione nello sciopero del 3L 
- Ha concluso brevemente Po-
lotti. a nome della Federazio
ne sindacale 

Il compagno Cervettl. dopo 
aver portato l'adesione dei 
comunisti allo sciopero del 
31 e ai suoi contenuti, ha elen
cato tre punti di fondo di 
una battaglia che non è solo 
sindacale ma anche politica, 
per una linea nuova di ripre
sa qualificata e di riforme: 

. 1) lo sviluppo delle forse pro
duttive. cioè dell'occupazione 
modificando il rapporto tra 
forze di lavoro occupate e po
polazione puntando alla qua
lificazione e alla stabilità del
le forze ora occupate; 2) mo
dificazione delle politiche e 
del sistema finanziario. In 
connessione a un necessario 
rilancio degli Investimenti; 
3) una nuova scala di consu
mi che faccia leva sul consu
mi sociali produttivi. 

Cervettl ha concluso ridila 
mando la necessità che le for
ze politiche enuncino 11 pro
prio impegno per realizzare 
alcune rivendicazioni imme
diate tra quelle proposte dal 
sindacati. Questo per far usci
re dal generico 11 pur impor
tante dialogo sindacati-partiti. 
Ha poi aggiunto la possibili
tà di instaurare con gli enti 
locali e la Regione un rap
porto di unità e di confronto 
e infine di allargare II fron
te dell'azione ad altre forze 
sociali, facendo del 31 ottobre 
non un punto di arrivo, ma 
un punto di partenza per da
re continuità al movimento. 
per farlo capace di produrre 
risultati concreti, almeno « un 
successo al giorno». Cosi la 
battaglia per le riforme potrà 
riprendere flato e credibilità. 

Bruno Ugolini 

! 

Alla Conferenza nazionale di Terni 

Chimica: unanime accusa 
delle Regioni al piano 

governativo e padronale 
Presenti rappresentanti di 11 Consigli regionali - Un orientamento sostanzialmente 
unitario attorno ai programmi di sviluppo - Rifiutata la scelta degli incentivi al
l'industria - Sottrarre le decisioni dalle vecchie sedi • Le relazioni e gli interventi 

In 
i 

l'I 

Dal nostro inviato 
TERNI. 21 

Rappresentanti di undici 
Consigli regionali hanno pre
so parte alla Conferenza na
zionale per un piano di svi
luppo dell'Industria chimica 
promossa dalle Giunte regio
nali dell'Umbria, Sardegna, 
Puglia, Piemonte. Lombardia 
e Emilia - Romagna. Hanno 
aderito alla Conferenza 1 
gruppi parlamentari, il pre
sidente del Comitato d'In
dagine della Camera per l'in
dustria chimica on. Mole. 1 
sindacati e consigli operai di 
alcune fabbriche chimiche. 
Erano presenti, tra l'altro, i 
dirigenti e gli osservatori del 
principali gruppi Industriali, 
ENI, Montedison, SIR. Ru-
mianca e Liquigas. 

L'orientamento delle Regio
ni è apparso sostanzialmente 
unitario. I programmi prodot
ti dal ministero del Bilancio 
e 1 progetti di Investimento 
delle Imprese non sono accet
tabili come un piano della 
chimica, il quale rimane da 
fare e deve proporsl anzitut
to di stabilire una relazione 
tra gli investimenti e gli obiet
tivi sociali di aumento della 
occupazione e di qualificazio
ne del consumi. Il piano della 
chimica deve essere parte di 
un programma generale della 
economia e su ambedue 1 pro
blemi 1 Consigli regionali In

tendono intervenire per deter
minare le scelte e orientarne 
la gestione. 

Rifiutata da tutti è la scelta 
generale suggerita dalle im
prese e accolta nell'attuale si
stema di Incentivi e contributi 
all'industria, secondo la quale 
occorrono investimenti dal cen
tro da 100 a 150 milioni per 
ogni posto di lavoro. SI vuole 
una scelta che metta al primo 
posto l'occupazione, puntando 
su Industrie manifatturiere 
capaci di creare un maggior 
numero di posti. Lo Stato, che 
finora ha dato contributi in 
base al capitale investito, do
vrebbe darne d'ora in poi, 
prendendo a unità di misura 
11 numero di lavoratori che 
possono trovare occupazione 
nelle nuove aziende. Polche 
l'occupazione è la preoccupa
zione centrale, ne discende 11 
rifiuto dei licenziamenti che 
è generale e totale: le impre
se in crisi debbono essere so
stituite oggi, e non domani. 
da unità produttive valide. 

Questi indirizzi generali, che 
non mancheranno di influire 
sul dibattito nazionale, hanno 
alle spalle la documentata 
analisi presentata dalle rela
zioni. Alberto Provantinl. as
sessore alla Regione umbra. 
ha messo In rilievo, nell'intro
duzione alla Conferenza, che 
te Regioni devono essere il 
perno di uno del - momenti 
fondamentali della program-

Alla commissione antitrust di Bruxelles 

SOTTO PROCESSO 
I «BARONI» 

DELLO ZUCCHERO 
Sono accusati di aver manovrato per evi
tare la concorrenza - Gravi danni per i con
sumatori - Le responsabilità del governo 

I «baroni dello zucchero» 
sono finiti sotto processo. A 
Bruxelles, al quartiere genera
le del MEC. sono stati formai 
mente accusati di aver violato 
la legge antitrust per aver co
stituito tra di loro un «car
tello», e dato via a Intese e 
pratiche concertate onde evi
tare qualsiasi forma di con
correnza. I «baroni» — ven
tidue in tutto di cui io ita-

Superburocrati: 
denuncia 

comunista del 
comportamento 

governativo 

I compagni onorevole Ca
ruso e senatori Modica e 
Mafnoletti hanno rilasciato 
venerdì ai giornali la seguen
te dichiarazione: «Apprendia
mo dalla stampa che il go
verno si appresterebbe ad or
dinare, entro il 10 novembre, 
la registrazione con riserva 
del decreto delegato relativo 
ai dirigenti dello Stato, già 
dichiarato illegittimo dalla 
Corte dei Conti. 

«La notizia, che risulta da 
una dichiarazione resa alla 
stampa dall'Associazione di ca
tegoria interessata, è di estre
ma gravità e pone oltretutto 
problemi di correttezza poli
tica nei confronti del Parla
mento, presso il quale, su Ini
ziativa della sinistra, è già 
Iniziata la discussione del di
segno di legge di proroga dei 
termini della delega relativa 
al riordinamento della PJL, 
di cui la disciplina delle fun
zioni dirigenziali è parte in
tegrante. 

«Non possiamo non denun
ciare Il grave comportamento 
del governo che, mentre si è 
Impegnato ad approfondire 
l'intera materia In sede par
lamentare, starebbe per com
piere un atto che pregiudica 
ogni seria prospettiva di ri
forma della pubblica ammi
nistrazione e sì traduce In una 
prevaricazione del Parla
mento». 

iianl con alla testa 1 rappre
sentati dell'Erldania — si so
no difesi ma sono stati schiac
ciati dalla montagna di prove 
raccolte da Albert Borschette. 
lussemburghese, membro del
la commissione antl-carteilo 
della CEE. Appare ormai scon
tato che gli industriali zuc
cherieri saranno condannati. 

La sentenza del processo 
intentato loro a Bruxelles e 
che ha occupato lo spazio di 
due udienze, è attesa per 11 
prossimo mese di dicembre. 
Oli imputati, sentendo ormai 
odore di condanna hanno già 
dichiarato che ricorreranno 
alla corte di giustizia del MEC 
che ha sede a Lussemburgo. 
Ma è difficile, se non Impos
sibile. che abbiano partita 
vinta. Le prove della loro col
pevolezza sono schiaccianti. 

Particolarmente attivi alla 
costituzione del « dolcissimo 
cartello», sono gli industriali 
italiani, che come noto rispon
dono a nomi ben precisi: 
Monti. Mortesi. Piaggio e al
tri. 

Sul buoni affari de] «baro
ni» realizzati con la produ
zione nazionale (attorno agli 
undici milioni di quintali) ab
biamo già avuto modo di scri
vere. Pochi soldi ai produttori 
di bietole, prezzo altissimo al 
consumo (265 lire per un chi-
Io di zucchero costituiscono 
un record europeo). E non si 
può nemmeno tirare in ballo 
U peso della rete distributiva. 

Ma altri profitti 1 « baroni » 
realizzano con l'Importazio
ne, che si sono accaparra
ta tutta per intero. Monti e 
soci hanno realizzato incroci 
azionari con società saccari
fere francesi e oeigne. il lo
ro obbiettivo sarebbe quello 
di impianUre in Italia delle 
vere e proprie «cattedrali» 
dello zucchero (cosi amano 
chiamare I loro moderni sta
bilimenti) allo scopo di lavo
rare il prodotto francese o 
belga. 

Cosa succederà in dicem
bre? La CEE comminerà del
ie pesanti multe e qualche 
ammonimento. Ma può basta
re? Assolutamente no. Biso
gna Impedire con interventi 
più radicali che 1 «baroni» 
continuino a fare il belio e 
cattivo tempo alle spalle di 
milioni di consumatori. 

mozione economica, Il plano 
regionale, e a questo scopo si 
stanno dotando gli strumenti 
di Intervento. Essi hanno una 
parola decisiva da dire anche 
sull'Industria chimica, un set
tore finora dominato dallo » 
scontro fra grandi gruppi fi

la 

r. b. 

nanzlari a spese dei lavoratori 
e dell'economia nazionale. ! 

La comunicazione di Carlo ! 
Santoro su « Programmazione p 
nazionale e piano chimico», >': 
si è soffermata fra l'altro sul j 
problema determinante della ; 
Montedison di fronte al potè- ! 
re pubblico. U capitale Mon- ir 
tedison è già in misura de ter- !. 
minante nelle mani dello Sta- ! 
to ma la trasformazione es- ';< 
senziale e cioè, la diretta en- ! 
trata del gruppo Montedison • 
nell'area delle partecipazioni ': 

statali, rimane da fare. Questa " 
scelta è essenziale in quanto : 

può dare allo Stato la possi- > 
bllltà di un intervento effica
ce dall'interno nell'intero set- ' 
tore chimico per attuare il 
piano. 

La comunicazione di Giusep- y, 
pe Gatti su « Piano economico ; 
e industrializzazione » è par- •' 
tita dalla critica di merito del- ' 
la programmazione economi- i 
ca. Gatti ha rilevato che la ' 
possibilità stessa di operare -
profonde riforme che investa
no la struttura del consumi, ; 
gli squilibri territoriali, la di
stribuzione stessa del reddito, 
è legata alla ripresa del ritmo 
di sviluppo economico, che a 
sua volta comporta una rior
ganizzazione dell'apparato prò- ; 
duttivo. Il piano chimico do
vrebbe essere dunque l'occa
sione per una riforma delle I 
strutture industriali del setto
re. ! 

Il prof. Cisterruno occupan
dosi del ruolo dell'industria 
chimica nel Mezzogiorno, ne I 
ha sottolineato le cornicio
ni con lo sviluppo dell uni ver- , 
sita, del territorio e dell'agri- '< 
coltura. ! 

Gli interventi sono itati nu- li 
merosi e non possono essere '! 
qui riassunti tutti. Hanno par- II 
lato fra gli altri l'on Mo.è. > 
il presidente dell'AN1C. Paga- l 
no, parlamentari ed esponenti • 
delle Regioni. Bonaccini. nel 
suo intervento a nome dei sin
dacati, ha respinto i progetti 
delle imprese e del governo i 
a causa delia loro incidenza j 
negativa sull'occupazione. Egli < 
ha ricordato la proposta di • 
un incontro Regioni sindacati 
sul problemi economico-socia- ! 
li, ribadendo la disponibilità f 
per un confronto di posizioni • 
e per iniziative di lotta che 5 
si prospetta positiva. 

L'on. Luciano Barca ha ri- •'' 
chiamato la necessità di ve- [ 
dere la vicenda dell'industria : 
chimica nel quadro della situa- ? 
sione di difficoltà economiche 
generali. Diverse sono le pro
spettive, a seconda che riuscì- l 
remo a imporre una ripresa 
economica oppure se avremo 
la prosecuzione dell'attuale fa
se di stagnazione. Regioni e 
parlamento Intendono ora in
tervenire e gestire la soluzio
ne del problema anche attra
verso la determinazione delle 
decisioni riguardanti il piano 
chimico. In questo quadro è 
determinante che la Montedi
son entri nel sistema delle 
partecipazioni statali

sti! modo di attuare questa 
«entrata» si deve discutere, 
riprendendo l'esigenza di una 
direzione diversa e riorganiz
zazione del sistema delle par-
teclpazloni statali, per la qua
le il PCI ha presentato una 
roposta di legge, importante 

che il dibattito si sviluppi 
pubblicamente, alla luce del 
sole, anche su queste Impli
cazioni della crisi dell'indu
stria chimica. 

La Conferenza è stata con
clusa dall'intervento di Vitto
rio Sora, assessore alla Regio
ne Lombarda. Sora ha detto 
che le Regioni proseguiranno 
la loro azione nelle rispettive 
aree di sviluppo in modo che 
non si prosegua sulla strada 
del sovrapporsi degli Interessi 
aziendali delle singole impre
se agli Interessi sociali coin
volti nello sviluppo economi
co. Un'iniziativa del genere 
sarà promossa dalla Lombar
dia per le regioni del Nord. 

Nel complesso la « conferen
za ha aperto un discorso po
litico che tende a sottrarre le 
decisioni dalle vecchie sedi 
degli accordi fra grandi Im
prese e governo, accordi il cui 
risultato è un Immenso sper
pero e una situazione di caos 
per l'Intero settore. Questo di
scorso proseguirà sia nei Con
sigli regionali sia attraverso 
le lotte del lavoratori. Le ac
cuse al gruppi finanziari e al 
Sverno sono gravi e pesanti; 

ime le conseguenze è un 
Emblema di sviluppo dell* 

»tU nel 

Renzo Stefanelli 


